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La sismicità storica 
del Pollino e il progetto 
di educazione al rischio 

EDURISK

R. Camassi, INGV BolognaR. Camassi, INGV Bologna
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Terremoti con Ml>1.6 
CSI e www.iside.ingv.it 

La sismicità recenteLa sismicità recente
dal 1981 al 2008
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I forti terremoti del passatoI forti terremoti del passato

La grandezza del simbolo 
è proporzionale alla 
magnitudo stimata Mw

Terremoti sopra la soglia del 
danno [CPTI04]

dall’anno 1000
al 2004
circa 2500 
terremoti
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I forti terremoti del secolo scorsoI forti terremoti del secolo scorso
dal 1900 al 1999

I terremoti in 
rosso hanno 
Mw>6.5

1908 Stretto di 
Messina

1905 Calabria Meridionale

1980 Irpinia-
Basilicata

1962 e 1930 
Irpinia

1997 Umbria-Marche

1915 Avezzano

1919 Mugello
1920

Garfagnana

1976 Friuli

1978 Golfo di Patti

1968 Belice

Terremoti sopra la soglia del 
danno [CPTI04]



5

I terremoti storici della Calabria [CPTI, 2004]
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Sismicità recente  della Basilicata
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I terremoti storici della Basilicata [CPTI, 2004]
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16 dicembre 1857
Un fortissimo terremoto 
colpì l'alta val d'Agri e il 
Vallo di Diano. Gravi 
danni si verificarono in 
numerose località delle 
province di Potenza e 
Salerno. I morti furono 
circa 10.000.

Dati e mappe interrogabili:  
http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/
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Anno Me Gi Or Mi  AE                        Io     Lat    Lon  Maw Anno Me Gi Or Mi  AE                        Io     Lat    Lon  Maw 
1708 01 26        POLLINO                   7-8  39.922 16.126 5.6 1708 01 26        POLLINO                   7-8  39.922 16.126 5.6 
1831 01 02 14 07  LAGONEGRO                 8    40.082 15.785 5.5 1831 01 02 14 07  LAGONEGRO                 8    40.082 15.785 5.5 
1894 05 28 20 15  POLLINO                   7    39.995 16.035 5.1 1894 05 28 20 15  POLLINO                   7    39.995 16.035 5.1 
1946 04 03 17 01  M.PALANUDA                6    39.800 16.000 4.8 1946 04 03 17 01  M.PALANUDA                6    39.800 16.000 4.8 
1980 03 09 12 03  SARACENA                       39.833 16.133 4.7 1980 03 09 12 03  SARACENA                       39.833 16.133 4.7 
1982 03 21 09 44  MARATEA                   7-8  40.008 15.766 5.2 1982 03 21 09 44  MARATEA                   7-8  40.008 15.766 5.2 
1988 01 08 13 05  APPENNINO LUCANO          6    40.130 15.988 4.8 1988 01 08 13 05  APPENNINO LUCANO          6    40.130 15.988 4.8 
1988 04 13 21 28  POLLINO                   6-7  39.764 16.275 5.0 1988 04 13 21 28  POLLINO                   6-7  39.764 16.275 5.0 
1994 10 12 04 59  MARATEA                   5    39.997 15.762 4.8 1994 10 12 04 59  MARATEA                   5    39.997 15.762 4.8 
1998 09 09 11 27  APPENNINO CALABRO-LUCANO  6-7  40.038 15.937 5.7 1998 09 09 11 27  APPENNINO CALABRO-LUCANO  6-7  40.038 15.937 5.7 

Anno Me Gi Or Mi  AE                        Io     Lat    Lon  Maw Anno Me Gi Or Mi  AE                        Io     Lat    Lon  Maw 
1559 04 17 12     MORANO CALABRO            7-8  39.844 16.136 5.61559 04 17 12     MORANO CALABRO            7-8  39.844 16.136 5.6
1693 01 08 22 15  CALABRIA SETTENTRIONALE   8    39.849 16.219 5.71693 01 08 22 15  CALABRIA SETTENTRIONALE   8    39.849 16.219 5.7

1708 01 26        POLLINO                   8-9  39.973 16.126 5.6 

Catalogo CPTI04. Estrazione circolare 30 km da epicentro terr. 23.11.2011Catalogo CPTI04. Estrazione circolare 30 km da epicentro terr. 23.11.2011
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Castrovillari 7-8

Morano Calabro 7-8

Oriolo 7

Mormanno 6

Cassano allo Ionio 5-6

Saracena 5

Scalea 5

1693 01 08 22 15  CALABRIA SETTENTRIONALE   8    39.849 16.219 1693 01 08 22 15  CALABRIA SETTENTRIONALE   8    39.849 16.219 5.75.7
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ViggianelloViggianello 8-98-9

Castelluccio Sup.Castelluccio Sup. 88

Cassano allo I.Cassano allo I. 7-87-8

RotondaRotonda 77

Laino BorgoLaino Borgo 6-76-7

MormannoMormanno 55

CatanzaroCatanzaro FF

1708 01 26        POLLINO                   8-9  39.973 16.126 5.6
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1894 05 28 20 15  POLLINO                   7    39.995 16.035 1894 05 28 20 15  POLLINO                   7    39.995 16.035 5.15.1
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1998 09 09 11 27  APPENNINO CALABRO-LUCANO  6-7  40.038 15.937 1998 09 09 11 27  APPENNINO CALABRO-LUCANO  6-7  40.038 15.937 5.75.7
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La storia sismica La storia sismica 
osservata di POTENZA è osservata di POTENZA è 

caratterizzata negli caratterizzata negli 
ultimi 5 secoli da almeno ultimi 5 secoli da almeno 

4 terremoti che 4 terremoti che 
raggiungono effetti di raggiungono effetti di 
VIII grado; effetti di VIII grado; effetti di 
danno minore sono danno minore sono 

documentati solo per gli documentati solo per gli 
ultimi 2 secoli.ultimi 2 secoli.  
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8-9
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Romano Camassi

EDURISK: percorsi formativi 
per la riduzione del rischio

EDURISK 2002-2011
10 anni di progetti di 
educazione al rischio

Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia
Dipartimento della Protezione Civile

Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale



EDURISK 2002-11 EDURISK 2002-11 
Partecipanti: 3.1333.133 insegnanti 52.15952.159 studenti

www.edurisk.itwww.edurisk.it

Anno scol. regioni docenti alunni

2003-2004 3 185 2.367
2004-2005 3 116 2.122
2005-2006 3 129 2.887

2006-2007 9 516 11.044

2007-2008 11 452 8.050

2008-2009 12 637 11.032
Totale 12 2.035 37.520

2009-10 ABRUZZO 568 6.657

2010-2011 6 280 4.500

2011-2012 4 250 3.500
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• Adesione al progetto e inserimento nel P.O.F.

• Realizzazione di percorsi formativi [ca. 24 ore]
1. Proposte di attività (“a prova di terremoto”)
2. Web per la formazione a distanza: www.edurisk.it

• Valutazione conclusiva e condivisione risultati.

Che cosa richiede, che cosa propone EDURISK:Che cosa richiede, che cosa propone EDURISK:

 • Offerta formativa agli insegnanti: 4 moduli [ca. 6-8 ore]

 Il terremoto, caratteristiche della sismicità dell’area, la pericolosità sismica, la 
valutazione e la riduzione del rischio;

 I comportamenti corretti in emergenza; la sicurezza delle e nelle scuole;

 L’esperienza del terremoto: come fronteggiare e gestire emozioni e paure;

 Percorsi formativi nelle scuole: proposte di lavoro. 

www.edurisk.itwww.edurisk.it

• COMPETENZE: sismologia, geologia, storia, ingegneria sismica, 
psicologia dell’emergenza, progettazione educativa, ecc.
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Gli strumenti formativi 
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Autore: M.L. Giraldo; disegni N. Costa; guida insegnanti B. SidotiAutore: M.L. Giraldo; disegni N. Costa; guida insegnanti B. Sidoti

Obiettivi: Obiettivi: 
““cosa fare”cosa fare”

•  in casain casa
•  a scuolaa scuola
•  in stradain strada
•  al parcoal parco



Testi, disegni e guida insegnanti: R. LucianiTesti, disegni e guida insegnanti: R. Luciani

Obiettivi:Obiettivi:
Informazioni di 
base sul rischio 

sismico
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Autore: A. Angiolino; disegni F. Garofalo; foto EDURISKAutore: A. Angiolino; disegni F. Garofalo; foto EDURISK

Obiettivi: Obiettivi: “dieci” domande sul terremoto e sul rischio
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2005

2007

2009

“A prova di terremoto: 
laboratori e attività per 

le scuole”

Proposte formative 
(24 unità didattiche) per 

gli insegnanti: 
3 aree tematiche principali 

[conoscenza, 
consapevolezza, 

competenze] attraverso 8 
diversi percorsi.

~ 220 progetti~ 220 progetti



Le schede regionali



Percorsi educativi per la riduzione del  
rischio 

SAPERESAPERE SAPER ESSERESAPER ESSERE SAPER FARESAPER FARE
ConoscenzeConoscenze Comportamenti e valoriComportamenti e valori Competenze e abilitàCompetenze e abilità

Storia, geologia, fisica,  
ingegneria, 

osservazione

Credenze, paure, ansia, 
confidenza

Tecniche riduzione 
vulnerabiliità, piani 

emergenza, protezione 
civile

www.edurisk.itwww.edurisk.it
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~ 200 progetti
www.edurisk.it



31

Il percorso attivo “Tutti giù per 
terra” è progettato per essere 

facilmente trasportatao e 
assemblato, ed è basato su un 

approccio fortemente interattivo. I 
partecipanti possono sperimentare 

in forma di  simulazione la 
percezione e le emozioni che si 
provano durante un terremoto e 

approfondire, attraverso 
esperimenti scientifici, i principi che 

spiegano come si generano i 
terremoti.

“Tutti giù per Terra”
Un viaggio dall’ esperienza 

all’azione attraverso la conoscenza

““Tutti giù per Terra”Tutti giù per Terra”
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““Tutti giù per Terra”Tutti giù per Terra”

Area 
dell’esperienza:

la casa del 
terremoto

La prima area è rappresentata da una casa costruita 
per riprodurre un comune ambiente domestico,  con 
sei postazioni interattive all’esterno, che consentono 

al visitatore di riprodurre all’interno della casa 
esperienze e sensazioni proprie di un terremoto.
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““Tutti giù per Terra”Tutti giù per Terra”

Dove? 
Chi?

Quando?

Area della 
conoscenza:
le domande

Nella seconda area, attraverso la condivisione e la 
discussione delle esperienze personali ed esperimenti 
realizzati con il supporto di postazioni interattive, si 
arrivano a comprendere i processi fisici e geologici 
principali che spiegano l’occorrenza dei terremoti.
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““Tutti giù per Terra”Tutti giù per Terra”

Perché?

Come?

Cosa?

Area della 
conoscenza:
le domande
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La terza area propone i 
comportamenti corretti da 
seguire, sia individualmente 
che collettivamente, in caso 
di terremoto. L’essere 
preparati alla possibile 
occorrenza di un terremoto 
e l’adozione di misure di 
prevenzione per ridurre i 
loro effetti è il miglior 
approccio al problema 
terremoto.

Area 
dell’azione:

il ritorno a casa
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Il gioco da tavoloIl gioco da tavolo

“Tutti giù per Terra” è un percorso di conoscenza del terremoto, di 
scoperta, per trovare significati  e migliorare capacità. Attività 
divertenti e stimolanti generano curiosità e domande oltre lo 
spazio ristretto del percorso laboratoriale. La sua concezione, in 
forma di ‘viaggio’ dall’esperienza  all’azione  attraverso la
conoscenza, descrive il fenomeno geologico terremoto come una 
realtà concreta, che può interessare tutti noi, e insegna cosa si 
può fare per essere realmente preparati.
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Foligno  27.09–18.11 2007

Ancona 5.12.07-11.01.2008

Gibellina 31.01-15.03 2008

Roma 28.03-27.04 2008

Messina 27.12.08-8.02 2009

Napoli 6.03-4.04 2009

Codroipo 21.04.2.06 2009
Brescia 13-19/10/08

Sarzana 5-15/03/08
Santa Sofia  17-22/11/08

“Tutti giù per Terra”
 è stato allestito in occasione di tutte le tappe 

della mostra “Terremoti d’Italia”
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www.nonchiamarmiterremoto.itwww.nonchiamarmiterremoto.it
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EDURISK e “IO NON RISCHIO”

Una esperienza di formazione ‘a 
cascata’: 110 volontari ANPAS, 

debitamente formati, gestiscono una 
campagna nazionale [sperimentale] di 

sensibilizzazione alla riduzione del 
rischio.
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